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iìtive e rovente ballerebbero a correggere 
gli abufi che poifono eiferiì intruiì nell’ efor- 
cizio del privilegio, o dei diritti.

Quelle avvertenze condotte da sì prudenti 
maifime potranno da Voi Illuftriflìrai Signo­
ri , ufarlì , quando Hate perfuafi del grave 
danno che apporta a foraggi 1* ufo de* pafco- 
li liberi , e promifcui ; di che io già trattai 
nella mia lettera ottava del primo Tomo ; e 
della neceifità di chiudere, e prati , e campi 
per fottrarli dalla continua devaftazione del 
beiìiame.

Permettetemi adunque che in quello pro- 
pohto v ’ intrattenga alquanto , per farvi len­
t i e  come l ’ intendano le Nazioni più illumi­
nate intorno a quello punto , dopo di avervi 
già efpolto quanto felicemente lìano riufcite 
agl’ Inglelì le loro rifolute deliberazioni di 
chiudere i loro campi e prati, che dapprinci­
pio incontrarono tanta refillenza, predo quel­
li llefsi che ora ne rifentono il principale 
benefìzio.

„  ( a )  Il diritto ( dice un autore anoni- 
„  mo ) il diritto di fcorrere i campi comu- 
„  ni ilabilito in tutta la Lorena , e nella 
„  maggior parte delle Provincie di Francia, 
„  reca gran pregiudizio a lf  Agricoltura ; fe il

( a ) jF ram es a rtifici e li  e s Lyon 1762. pag. 20.


